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«itpSDAlo : 

L'Italia è sótto l'impcesaìone, grave 
toroisntoBft, del , diaagip eoonomioo ohe 
la oppiStné i è la nuov» Camera'è oliia-
m.'Ua a ooop«rarei dalia hiuiidBa, a ae-
ooiidatìa Bd('vfg«rla,'polla 'óonqalsta di 
quel b^è^ésJléré maienele, ohe é base e 
foBte (di tjaiigaillité. ojìswsB e dignità 
pel popolo;-' di forza è proàperità per 
l o S t e t b . ' - ' - • • - • • • ' • : 

La'btatiktloa inesorabile ol apprende 
ohane(,privai nove meaidel corrente anno 
la somtnai del nOstr» oommeroio inter­
nazionale^ éidiminttita di SIìÉiUoni, dei 
quali' 78" peìÉ minorei espoftaizióne in 
confronti dejjp'jsteasó'peripdo dB|lo e^cor-
SO aDflp.,,:*,'^,-: ^r,h.:.-,r: .;.cr-fi ,•.-;• .;•, 

Dl.frontB a questi riSBltati punto 
loBinghieriperl'eoonomlàdéila nazione, 
pareoehi siino indotti a oredere ohe pei; 

riatantfe^^aripolte^za^i^vW??^ occor­
ra sovi^fìntto oonMBtrara gli sforai per 
aflarÒBOerBi l'esportazionsi; là- qaalB' è 
saozs'dnBWóSttj'gdntè" diretti di laerO. 
Ma è' ' tì^W'ohl'p'ér • M^ìlrtiirà bÌBógna 
anzitdtjo produrre, e posola, troyare 
ohi y,()g!i|i,,f*rsi,,aoqnÌ8Ìtora;;deUa nostra: 
meroejvooudiiiionei questa ohe non dl« 
pende'dii boi ohe m tainima' parte, e 
ohe in questo perioda di guerra ; ih-
óraenfà'.irà popoli InopDtrs^ poderosi 
ostacpìi .alla BHa eaeouzione. 

Invece .esaminando con- pili largo ori-
tarlo"tó' dtfndlzioni' dèi nostri rapporti 
commeróiUi èòll'estero, yeSianió ohe so-
vratnti'Q'pBàa,,s|iir(iponoiBÌa nazionale 
l'enorme otfra, della iinportazionij i.ìe 
quaHjSttieóldd oda' aè an oostailte, esi-
liiale' '^sp'di)'di'danafo, ' òpàtituisoono la, 
precìpna, causa ; déll'iinpÓYerimento del 

Invero : il movimento oommeroiale del • 
rultibao Instro è rappresentato dalle se-; 
guenti'-nìedie annue per tì;iènnip in 
milioni, di lirs/: , 

Media Media Mod, «cced. 
; iàppitaile e«portaz,e d«IIa import, 

1885i87i "116117 993 . f e l S 
1886^8:'• 14,12•' 973 \ 438 
1887-Ì9': ' l390 • 948 442 ; 

O^a, .analizzando l a . cifra poderosa 
ohe rappresenta l'importazione, vediamo 
ohe,•ferinamente volendo, posaìamo fre-
itare Questo'mijyliiii^iito passivò e dimi • 
nuire l'emigrazione dell'oro fatale al 
Paesév"'" "" •• 

Baita''Kflpttere all'importazione dei 
oereSli'"6he oi.fapgiii anno debitori di 
200,.i^il,Ì9fif;,a^'eatero, ail!ingen(e in-
portazionei.dell'alcoalf ejhper tacer d'al-i 
tri prodotti,.-alla stessa enortìié impor-
taziPiié'/flBllo Jzucòheròjla qiiale assorbe 
oltre ,p',5ì)''n',Uionìi'. ìn6u]tre.,,'a .Ri^ti» a 
Savig|ijin()„eB, aitrpvp si astrae opn,pro­
fitto lo «ucoherp dalla barbabietola ivi 
coltivata^ esercitando cosi nn'iudastria 
ohe'O'impijtiamo ai credere asaoluta-
mente imppssìbiìa in Italia. 

Domenico. Berli ha scritto in una 
recente lettera, agli elettori ohe in Ita­
lia, nott possiamo eoonomioàmente ri-
aorgjèré^è' non ci rivolgiamo'all'agri' 
coltuffi. J^ per'constatare, quanto s'ap­
ponga ai. ver»; l'insigne flloBofo e stav 
tista'i'ibasta'Ppnsiderare.ohe da ,una au-
perflòi6*'d^ltlyàt8 di a l t a r i 25,005,067 
noi ifiÌ!avi'à'im6"47j22''milioni di lire al-
l'aaiip, (jipj^j.Spp'ìiyp lordai per ettaro,j 
mentre,iìiffanceaS .dal-lorp,,ettaro, ri­
traggono; !J::;40Ò, gli,'inglesi II., 500, i 
belgi oltre: Ii.'<,600.» E v 'had i più"; le 
Btatlstiohié nfflpiàli o'ìasegnanp ohe al-
ranpipAtó 4e||a iPppólaziORej frecifloatvsi 
in ItaliavinolMti'Wo ventennio, non.oot-
rispose l'aumento della' produzione, la 
nuàle Be pel vino, la aéla • ed 11-be-

Trieani ; 

sttaliB versa in tristi condizioni per ' 
tnoiivi diversi e bea nàti, pei oareali 
è.,in; regresso a segno ohe menlre nel: 
quinquennio 1870-74 oiasouti abitante 
disjijneva pel proprio consumo di eUo-
litri! 3 di oereaU, nel quinquennio 1884 
:1886 esso dispone appena di, ettolitri 
2,88|. Indi, la neoessilii di approvvigior 
natii all'estero a detrimento delia riO' 
clieèzB del: paese. 

I( senatore Davioeazi, il quale lià 
stallato reoenlemeute con amore le con-
dlzibni della nostra produzione agraria 
risjjetto àll'eoonomia nazionale, aorivo 
ohe'jae noi fossimo da tanto da portata 
lu Jroduislone del nostro territorio col­
tivato a pari di q.ualla del Balgio, la 
nostra'"prddnaiona rurale toocberebbe 
Mgc» anno i 14 miliardi, cioè IO mi-
liartìì in più di quanto oggi otteniamo. 

{|i*« noi oì dissimuliamo le difilooUà 
éhoimi ohe i nostri agricoltori debbono 
sn[|ìrare' per ràggiangere ooéi alta metà; 
aìlij qiiale' pura "poasiamo e dobbiamo 
arrjvate. Ma convinti oorao slàBio ohe 
là grandezza della patria ,è un rairog-
gloj ohe illude quando ai nobili ideali 
noij è associata la prosperità matoriaie 
deljcìttàdìiìi, vorremmo ohe alla paoi-
.flo!| lotta per l'incremento dell'agricol-
t a i^ oonoorresaero tutti gl'italiani non 
sol^ per tornaconto privato, ma eziando 
ppi^ intendimento patriottio'j. Coma si 
è lottato con abnegazione è'oòu eroismo 
per" oonsegàire l'unità dalla patria, vor-
reàmò che, con pari altvnoio intendes-
Barp gl'itaiiani a coasolidarla economi-
oatjientei Ecco il grande, arduo,':pa­
triottico mandato ohe specialmente in-
ooiàbe agli agrioolfori. 

m WTASAA 

Per la festa reale del giorno dieci. 

Da alcuni giorni sono inoominoiati i 
lavori di addattaraento, della vecchia 
aaja di Monteoitorio pa r ì a seduta reale 
del, giorno ..dieci. 

La aedttk è flssats per lo «ndioi an­
timeridiane a si compierà con il cpn-
Buétp cerimoniale. 
,. Anplie quest'anno è grande la ricerca 
dei biglietti por assistere allo spella-
ool,p inangorale. 

Per fa presidenza della Camera^ 

Secondo_ la yn'JM«a,Biancheri sa-
rebbe designato nuovamente alla pre­
sidenza della Camera, sebbene qualcuno 
opponga la candidatura di Tommaso 
.^il la. ; 

(ina prossima oìreoiare di Zanardelli 
sul)'amiilsia,, 

Si assicura cha il ministra Zanardelli 
diramerà una circolare esplicativa per 
l'eateasiana dell'amuista, specialmente 
perciò: ohe riguarda'! reati di stampa : 

I nuovi Senatori. 

I nnovi senatori saranno sattantaset-
'te. La diverse categoria statutarie e le 
Provincie che erano .priva di rappresen­
tanti 'al Senato, saranno ora tutte rap­
presentate. 

La-nnoval is ta comprende, fra gli 
altri,'Igli'ex-deputati Agliatdi di Ber­
gamo, Briganti Bellini di Ancona, Sole, 
Baccelli Augusto di Roma, Farnaciari 
di Reggio Emilia, Bonvioini di Bologna, 
Indelicato di Palermo, Brada di Padova; 

C'ompteridarà l'ambasoiatore Nigra e 
il ministro plenipotenziario Fa D'ostiani; 
i magistrati Paglino, Arnoub, Volpimau-: 
n i ; i professori Carducci, Negroni, Ito-
lomai di Padova, Mbrisani, ITlecoliia, di 
Tarino, Turazza di Padova, Capellini di 
Bologna. • ' • 

Comprenderà fraicensiti Aoqaaviva, 
Gattini, Ginisttelli, Orlando, il conte 
Bastogi, i marchesi Daria 'e Negitoni di 
Genova, ' : ; 

Sona aoohe comprasi nella lista dei 
nuovi senatori il oomra. Alarico Como 
presidente del Consiglio provinciale di 
Cuneo, il'oomra. Voli sindaoodi Torino, 

e i l signor Angelo Rosei ttsBeasoro; mu­
nicipale di TorhiOi . 

In generale la scelta' dei nnovì'sa-
hatori viene lodata Ja qiiantochè lì;Se­
nato sarà rinfàrzató; da' elementi BÙovì 
ed operosi, B' potrà' :coài ootarìbbire, • 
colla Camera elettiva, a data biióBB 
leggi flaSneiarie ed.economièhe. 

A proposilo doll'aboliziene dello 
sorulinio di lista. 

Riguardo airabolizìcne dello sordtinio 
di lista, da tutti Ormai decretata, un 
autorevole uomo politico informa dàlia 
Giipitale, ohe il governo non soli) ao-
oettei'àl'aholizieiiedallosoruiinio di lista, 
ma completerà anzi il progetto, Intro­
ducendo nella legge elettorale tut te 
quelle modlftoazionl ohe sìmo risultate, 
necessaria in seguito'àllé ultime elezioni 
Verrebbero specialmente precisata ' le 
disposizioni rigualidàntì le inooiilpati-
'biiitàv ': 

Ed a^iJjfoposito sempre della ppoaaima 
riforma oletturaleoi telegrèfano da Roma 
ohe sembra certo élla,l'estrèma Sinistra 
voglia presentartì un'émeadàroento tau-
dente ad impedire le elezioni multiple. 

il nuovo direttore generale 
della pubbliòa sicnrezza. 

Il oomm. Eerdinando Ramoguini.già 
procuratore genorijlo a Milano, poscia 

'prefetto di Genova, è bbniinato direttore 
generale della pubblica sicurezza del 
Regno in, auooessiona al oomra. Berti. 
Era qulutii, errònea la vocó ohe il R*-
mognini dovesse venire assunto ài sal­
to-segretario per gli affari interni, 

La grazia fatta dal Re a ,un capitano. 

Scrivono da Milano òhe te Umberto, 
di moiu proprio, con suo tclegriimma, 
giuntò al comando del corpo d'armat'i; 
ha conoassa la grazia al capitano Bao-
lOhi, aiutante in I.a a quei confando 
dei oar.ibinierì. 

Il Bacchi, come i lettori sanno, fu 
condannato in fleguitò alla, tuga del 
tenente, I^ivraghi. 

I olerioàli'nelle prossima elezioni ammi-
nilralìve di Roma. 

La Società olericala {/«?'OMfl Romana, 
ha deciso di ' respingere raccordo coi 
moderati par le elezioni amministativo. 

I clericali vote ranuo solo per la mi-
Aoranza. 

II monumento a Danle e II governo Ualians 

II prefetto di feiima ha annullata la 
deliberazione del Consiglio oomnnale di 
Ariooia, ohe aveva'votato un concorso 
di L,, 24 per la erezione del monumento 
e Dante Alighieri in Trento; Avendo 
quel monumento un carattere politico, 
è intenzione del nostro Governo di non 
destara presso il Gabinetto di Vienna 
gelosia e timori importuni. 

Leverà di Maria non sarà processalo. 

La Commissione d'inchiesta incari­
cata dal ministero di, decidere se sia il 
caso 0 meno di sottoporre a giudizio 
penale l'accusa mossa al vioe-iimraira? 
glio, Lovara di Maria, per il disaatro 
marittimo del 16 otfobce p. p. lia ulti­
mato, il suo compito, diohieraado non 
farsi luogo a procedere. • 

Il ioalaslo probatorio — Gli islituli di e-
mlssione — Da ohi dipenderanno le 
guardie doganali —La suooessioìii in-
diretlB — La tassa sugli spiriti, ' 

Era i nuovi progetti di legge, cha 
il Ministero preseulerà alla C,araera, è 
pure compreso quello pel Catasto pro­
batorio, , L'onorevole Zanardelli com­
pletò gli. studi molto chiariti dal lavoro 
,di Ippolito Liizzati, col concorso dei 
senatori Costa e Garardi e pure cha 
la formula, eh» servirà di base al pro­
getto, sarà la prescrizione decennale. 

Qli pn. Miceli e Qiolitti, oltre il pro­
getto sugli Istituti di omissione . che 
poco si dfacoata dall'ultimo, preaente-
ranoo i progetti o.m cui vengono rior­
ganizzata in zone di'iaionali 'la guar­
die doganali dipendenti ora dai Pro-
fatti. ;, . , 

Di progetti portanti gravami ai oon-
Iribaentì non vi sarà ohe quello dello 
successioni indirette. ' Éocettiiata la suc­
cessione di padre in figlio e pai iaaoitii 
alle Opere pie,si proporrà un atimanto, 
graduale e lieve per tutte le altro. 
: In quanto alla tassa sugli spiriti vie­

ne pròpòBia uiia modilloazìone a' capi­
tolo delle rlseosgioni. In base aH'nltinia 
legga detl'on. Magnani, la (BSS:I non 
si paga ohe al momento dal coniiUtno, 
obbligando il fabbricante ed I primi 
acquisitori ft moltéplici vessa?.iftni e 
rendendo sempre pia difiioila il con­
trollo. ' 

, lì nuovo progetto vuol riparare a 
simile inoonvonietìte dando allu Stato 
un maggióre introito 

Per la colonizzazione interna. 

VoMUrdl presso l'iépbttorata d.iiio fer­
rovie si terrà la conferenza tra i rap­
presentanti delie ferrovie e ì delegati 
del governo per oimoretare la riforma 
della Concessione speciale e delle norme 
per le facilitazioni di vinggiò agli ope­
rai hraoòianti destinati'alla colonizza-
ziooe interna. 

Una sbarra attraverso un binario. 

Talagrafano da Onnen ohe ierlaltro 
sera prima dal passaggio del ti:eao 
697, individui ignoti: posero una sliarra 
di fet.ro attravorso il binario pur \ far 
deviare i| treno., S'ortunatamente si 
arrivò in, tempo a aoongiuraro una certa 
OHtaatrofe. 

Si ricercano attivamente i colpevoli 
dell'iniquo attentato. 

COSE £»>AFaiC4 

A projipsita delf'ooaupaziane di K^ssala. 

Nessuna data 6 stata fissata por un'e­
ventuale oooiipazìona di Kassnls. Giusto 
l'accòrdo intervenuto tra i gabinetii di 
Loi'dra e di Reina, l'Italia oacnpSrebba 
Kasaala solo nel caso fossevi co,-iiratta 
dalla necessità, Questa necessità però 
potrebbe presentarsi ilncbo sabito, tanto 
più ohe iiolizie dal Cairo e da Soakìm 
segnalano nnovi movimenti a nuovi pre­
parativi da parte del dervisci. 

In tutti i oasi si sa positivamente 
bh'e'il piano dfll'oceupazione di Kas-
jsala è stato già elaborato dal generale 
Gaudolfl e dal colonnello Piano. Secondo 
quel piano,, l'occupazione verrebbe ef­
fettuata con sei reggimenti di fanteria, 
tre batterìe d'artiglieria ed un forte di-
ataooamento di cavalleria. 

Un' Ispezione di presldli. 

Telegrafano da Masaatia, che è colà 
ritornato il generale Gandolfi dopo %vere 
ispezionato i prosidii dell'Asmara e di 
K'-ren, dove ha trovato in ogni parte 
il massimo ordina, 

[lavori di dilesa procedono colla mas­
sima alacrità a sono tali da potar met­
tere al coperto le nostre truppa da 
qualunque insidia e sorpresa. 

M^vmt^'vumit 
Contro Parnell-

Londra 3. — La riunione dei de­
putati nazionalisti reapiusa con 14 voti 
contro a8 la mozione Nolan aggiornate 
la decisione riguardo a Parnail pdr-ti-
ferire agli elettori. 

Poscia l'adunanza aggioroossi a do­
mani. 

Si crede ohe i partigiani e gli av-
veaaari di Parnell si acoorderanuo. 

Contro il protezionismo, 
Washington 2. ,- Alla Camera fu­

rono presentati parecchi liiUs per au­
torizzare la coniazione illimitata del­
l'argento. Altri bills chiedono l'esen­
zione dei dazi su numat'osi articoli, 
speoialmantB sugli oggetti di stagno, 
(li latta, augii utensili per l'agrioultura, 
sullo lana a alouue materie priinn,. Al­
tri àiiis reclamano l'auaullamejjto dalla 
soprataase dalla tariffa Macltinley. 

Gióvane Pontadina sventrata da lack'? 

Io una foresta presso la città di 
Berna gli operai trovarono il corpo di 
una giovane contadina, sventrata e mu­
tilata col sistema del famoso Jack lo 
sveatratwe, di Londra. La popolazione 
è molta allarmata. 

Certi bic^Mcisuljroft koélf 

In.vista der'ganB\*«la;fnt8fcsS9, tor­
neranno 'tìpportans la ' aagaè'ìti ' jiooha 
notizie Intorbò a •Kòoh.,"' '*' ' ' : ' " " '" • 

Robèttò Ktioh Ha'Bpló 47 àndV'jagìi ' ; 
è nato l'iluioembra 1848lneiàasthai." 
.Dai 1882 «ì 1868 fece'} stipi àWdt ài- : 
l'Università di Gotting'eti, Di'Verititòdot-" ' 
torè, antriì ooma àsaistehta 'riètì'oSpaattlB '• 
di Hainbarg, dopo'tti rtipaioò' cÒtiilò'llQ: 
pHias' a Lalilfanliàgeìi (Hannover), poi' 
aEtokivilz (Posan), Ner;ia72 'fu "ho-: 
minato medico prot'inoialeaWalàswaiB" 
(Bamst) a si, dlatinga"'oòme' •perì'lii:'net:''• 
processò Sneiehart. In'qu'tìU'eppbà 'ed, à ,, 
Wàllsteiu inizì& da sPlD'la'Su8:'natè>iÌ-" 
cerche sullo infezioHlohiriirgiòhs,''Ì'nér 
1876 pubblicò ^li studi sulle cpeia del ; 
baoillm àntraais-^ < ' ' '" ' • ','; ; ' ' 

In aegnito a' questi laVorl, fa'tiòmi. ' 
nato Koch inemljro ordinàirìir'dòl rSàle' 
ufficio di sanità pubblica di Barlinò. ' 
Quivi continuò a Iavarav9:8ull'a)i(?*«08i" 
mise' la basò 'dì tutta una-nnova teottìoà':," 
battariologioa, pubblicò moltiicofttribnti'; 
sulle disinfezioni, e scoprili bacillo,della! 
turbeoolosì,. Nominato consigliereJ,inM-i: 
nm, fu egli inviato uel !l,888:nell'JÉIgitD'.:i 
e nelle india,, quale presidentosdeHi :«, 
Commissione tedesca par gli studi.'etti,;,:,, 
.colera,- . . • . , . , . . , , : •..,(,! j;!,.-!;' 

l'Viìtto di qiiesta spediziona fu la san-..' 
porta dal bacillo virgola, ritenuto qualei:: 
raibrPrganismo specifico dell'infeziona.;. 
colerica.. ' ',:,,,.:;;• f.iri',--';: 

ÀI ritorno la G.'rmanìa nel 188.4 fu..'; 
lo scienziato incoraggiato dal vecohiol: 
imperatore con una dotazione par. ila; 
sua unioa iìgliadl, 100 ,,mila::-marohi.' ., 
L'anno dopo fu nominato ptofessopé,or- ^ 
dìnarip e direttore dal nppyp istituto':; 
igieniop di Berlino. , 1 ' : : 1 '. , , ' ; 

Dalla SUB,sonda sono U3Mti:'J piùj:! 
distinti attuali igieaiflti tedeschi, oónip : 
Wo'.ffhttgol, Lòtfler, Qaflky, frSnkél" '. 
Giirtner eco. i qtiali ocoupitup tniti''flt-, 
tnaimente il posto di pi-ofaasori, Ijiègli] 
ultimi 6 anni sembrava ohe.il .pesolei7 
l'insegnamento, la direziona'dell'ietitatb,,: 
la fondnaìone dì un museo . t̂ Bsorbiaae , 
tutta l'attività di Koch B.d assopisse jL' 
suo vivo desiderio per l'inyestigazibpe. 

Però oid era soìo^ apparauJa,' .Kooli 
dopo aver acoperta la causa, ijiella tu- , 
berooloai, era lutto intento a studiare,, 
i mezzi per combatterla.., " ' 

I l i n e l o d o H a c l i 

III 

I fenomeni che caratterizzano la Raa-
zioue dal pazienta al rimedio di Koch:, 
sono dunque svariati a non'sempre m 
risoonlrano tutti nello stesso!8àg;g6tto, : 
u'in sono sempre gli'ste-^si-per-TeiSòfl- : 
oe88Ìva'iniezioai;_ non senipre a» .mani- . 
feitanò colla.stessa 'intensità j'ma va­
riano specialmente in rapporto onlladcaa 
usata, collii spazio di tempo ohe inler-
cada fra una iniezione a l'altra e in 
rapporto al numero della iniezioni g i à " 
praticate. Di cuslànto non si nota cha 
questo fatto: i feiiomani di reazione ge­
nerale w quelli di reazione locale si 
presentano quasi oanfampòtaneamante,:' 
raggiungono qaaai aontemiìoranèanienliè'' 
il; loio acme e di pari passo svaniscono. 
Ma vi ha di più i si può avere per via 
eccezionale la mancanza di reazione ge­
nerale, oppure fenomeni oaratteriatioi' 
di reazióne locala—p-a, il doloro senza" 
febbre - qnesto fatto fu da noi'òssar^ ' " 
vate in qualche malato dalla clinica di 
Laydan. ;; .; : 

Quanto dura la reazione? 
In media IH ore, duraate ìe quali ' 

tutti i fenomeni prevocati dal_ rimedio ' 
diminuiscono lentamente "di' iatBnaità'> ' 
finché svaniscono. ' " ' •' : : ; : . " : :•• 

Noi Lupus cioè svanisce i ldoloie, ' 
il ro.s3ora, il gouflore;'i noduli ' dopo 
qualche giorno si coprono di una oro- ' 
sta, la quale a cura Anita viene a bà- ' 
dere, lasciando sotto di aè'n uU'altrWobe. 
una cicatrice. Nelle affezioni'tnbeioola:rì''i 
delle ossa e' delle 'artiotìllizioni'sófltìpà-' v 
iono il dolora a il gonfiore, -menare ré-' 
sta il tessuto su cui'il riibadia haagl to , 
tessuto cba 'situato {irofondamaintB"non' 
può Bllmiiiarsi da s é ; a perchè oòiite-
aenta anoora bacilli può- dà'quésti 'rin­
novarsi un 'processò 1- tubercolate jipet 
ciò sarà necossario ohe venga apportato 
dalla mano del chirurgo; " *'' ''ì • 

Nella tubaroolbsì polmonare II dsore'> 

http://fet.ro


IL FRIULI nn^ 

iSOere e oomparlre della toazioneìooale 
Bi maniiesta in generale colia dimìntt'! 
zione della tosse. 

Quando le ooae valgono in bene, gli 
éspéMoii ànmentano In numero (si notò 
per fino una Vera btoòórre») poi da | Ì -
sisleiitì : diventano mueoai, poi dlinintti-
sooiio In: quantità e, «easano.fmenlra di 
pali pa«8o aiminttfBOono ìn^naàèrp e 
scompaiano in tìsl i liaoilU'dl Kùoli, 
oessàno i sudori notturni, le diarree, e 
ttitli gli altri fénometii ben noti, man-
tre l'aspetto e ìrbénésSerfl generale del 
malatold fàtìtio tltenere guarito. 

Quealó vàie per i oasi di tisi inci­
piènte. Negli stàdii avanzati finora non 
ai oftediero'^tìsàiiié gtìafi^ionl, pére 
si ebbero miglioramenti decisi. 

Abbiamo,^istó adilnc[ue come ai oom-
: porti la reazloBe e, (sa, volete)/"MOri di' 

poslo comi si possa guarire. Ho détto 
fìtoH di posto perchè noii ai creda ohe 
ttitto óió debba auooédere dopo: là prima 

; iniezipno. CJiiaBte iniezioni oooorrono e 
quanto tempo pei* guarite ? : 

A quali intervalli di tempo si de­
vono fere le iniezioni? quando ai deve 
amettere di .praticarle ? Alle due prime 
domaiiae:iion sì può rispondere ohe in 
modo vago ! parto è olio di iniezioni 
ne occórrono moltissime, e ohe la cara 
Konh nei wiinoi'piefxH molte volte 
richièderà più di 6 settimane, oioè in 
media ,3040 ìniesiioni — niéntre nei 
oasi apónjoW i malati dovranno, Bot-, 
tostarla aure dlmesi, di anni, èohift-
marai fortunati,, se potranao maiilè-
nersi sèmpre in condizioni relativamBnte 

, bttane. '' 
.Non:¥tìglio però àsgara ahobe per 

questi la,possibilità della guarigione. 
Nenia nega Kpoh; 

iltompO .ohe deva traaoortere fra 
unR-inieziona ,a l'altra non può essere 
fisaalo:Òhé dalla pratica, a dal criterio 
dal medico ouranfe in base allo: stato 
generale dal malato é alte oondiaioni 
locali dal tessuto alletto dalle tuberco­
losi in generale ai ripetono a giorni 
alterni.' 

Si può sospèndere di praticarle quando 
dojpo una intenzione a doso aita manca 
affetto la reazione, 

Ho detto sospendere e nOn smettere 
— poiché pooorrerà lasciar trasoorraro 
un tempo più 0 mano lungo e ritentare 
la prova. 

Se dopo varie iniezioni a lunghi in­
tervalli di tempo il soggetto non pre-, 
senterà più reazione, allora soUaiito si 
potrà asserire Che in liiì è spento qual­
siasi processo tubercolare. 
, Giaodliè'è boto'ohe Ir rimèdio itìlet' 
tato in individui sani o non arreca 
disturbi, 0 questi sono ben leggeri, 
mentre in individui affetti da processi 
tubercolari, qualunque ne sìa la forma 
si manifestano immancabilmente quei 
fenomeni, per lo più gravi, oha già vi 
ho desorltto sotto il nome di Reazione 
— ed eccovi che il rimedio agisca 
comè,(ató e nello stasso tempo serve' 
per eccellenza come meazo diagnaslióo. 
Per virtù sia la tubercoioai sarà sco­
perta, riconósciuta, e curata oouvenien-
temeate fino dai primi momenti in cui 
insorge. 
Tina, iniezione a dose minima^ a titolo 
di prova, in individui sospetti: di tu­
bercolosi, direi quasi al priiiolpio di 
una, infreddatura, nei oasi -in cui finora 
non abbiamo avuto un messzo diagno­
stico sijuro, servirà «eWo stoso tempo : 

1. a chiarirà la diàgnosi, -• 
2. a curare la tabercolosi, 

8. come ini&iono di,Saggio per le 
dosi:saoc8s»iv6. V 

Eccovi il rimedio in tutta ::la sua u-
tllità e Koch in tutta la stia grandézza, 

'••r"^ÈottL:.M(ììiàffgi 

flÉmpBovroeii 
IPer l o |ip«88i(iio, fesì».- Di 

notti», do ,iiha rimessa attigùii all'abita­
zione di Giovanili Gori, di Morteglìano, 
Vennero involati nove taóohiiiì vaisputi 
lire 40, a sospetta òpera ,di M,&. Ecco 
un ladro ohe aveva pensato di passara 
bene le prossime feste Natalizio, a spalle 
altrui. 

mmm 
Iirci»-8cnBt«rB, Registriamo nnoho 

noi la voce che corra in quesii di, coma 
fra i nuovi Senatori, la oni nomina ver-
rabbo oggi firmata del Ka, trovisi, pura 
ili conte comm. Antonino di Prampero, 
Presidente del nostro Consiglio provin­
ciale. 
: I l c o m m . VUto, lieggiamo nei 
giornali, ohe i r già njstro Prefetto 
comm. Eito, sarebbe stato nomiiiàto iii 
tale carica, presso laPcefuttura di Como, 

In te res i» ! p r o v i n c i a l i . ' I e r i , 
come atmunziammOi si riunirono presso 
la Deputazione pravinoiale di Venezia 
i rappresentanti delle Provinole venato 
per acòoxdarsi sul punti da trattarsi 
nel Congresso dei rappresentanti di tutte 
le DeputiiziODi provinciali- italiana, in 
Roma allo scopo di concretare le do­
manda da tarai al Governo perchè tolga 
gli inceppamenti partati alla Ammini­
strazioni delle Provincie dalla nuova 
legge e dai deoreli relativi a tali Am-
mlciatraziOni. 

Jja nostra Provincia ara rappresen­
tata dal deputato oav. Alfonso Gicooni. 

Dopo un'animata ed olevatisaimìi di­
scussione su tutti gli inaovenienti por­
tati all'amministrazione provinciale dal­
la nuova legge e dai decreti che vi 
hanno rapporto, fu iuoarioato di redi-
gare una relaziona sulla sedute da! 
consesso veneto, l'on. cOmm. Benvenuti, 
presidente della D-)pataziona provin­
ciale di Rovigo, e fu deliberato di in­
teressare la Deputazione di Parma, ini­
ziatrice del movimaiito, e quella di Roma 
organizzatrice del Congresso di diffe­
rirne possibilmeote la riunione alla metà 
di gennaio prossimo, mentre era indetta, 
.pel 15 corr. 

I | t r« iu l Airiìiiipiisiisioiae (Il 
a r c h l t u t t u r t » «li Vor lu t t . La 
Giuria della quarta divisione assegnò 
una medaglia d'argento alla città di 
Udine pei disegni presentati d'una pianta 
della città delia necropoli, del nuovo 
macello, del progetto di riduzione del 
Liceo, di quello del nuovo Palazzo co­
munale. 

fld al pittore udinese ITiiipponi vanne 
decretata una menzione d'onore per 
vari oggetti di decorazione. 

X ' a i u n i s t ! » p e i r ruUent i l d i 
Eivva. Da vari giornali, ohe hanno 
riportato il r. deoreto di amnistia, in 
data 80 novembre, sono state notevol­
mente errate le indicazioni relative ai-
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Il reggente si tacque, e parve aspet­
tare una risposta dal signor de la Trem-
blaye. lila Raoul rimase muto ed in­
franto. 

— Mi ai è detto, alla fine, prosegui 
il duca, ohe obbedendo agli istinti della 
vostra natura indipendente. Che abbor-
risoe d'incatenarsi con legami indisso-

, lubìli, ayevato meglio amato ingannare 
madamigella, di Ghambard che di apo­
sarla, e ohe una sacrilega parodia avea 
rimpiazzato : UD matrimonio serio e 
reale,.,15' vero ancora questo,: cava­
liere? 
—-No,;Altezza, rispose con impeto 

Raònlj , non è vero ! . . . Giovanna di 
Chambard è realmente mia inoglie di­
nanzi 8 Dio e dinanzi agli uomini 1 

~ Goal, quella cerimonia nella cap­
pella del palazzo di Thianges ì 

— Kra la celebrazione di un vero 
matrimonio, Altezza. 

— U sacerdote ohe vi li» dato lade-
nedizione? 

— Èra un ministro di Dio. 
^ Filippo'd'Orleans guardò Raolo per 
quache secondo. Con indefinibile sorriso, 
poi esclamò: 

l'amnistia éér gli.òmasgìN!d;l raffientì'; 
alle Iiave «:; terra e di raàte. 
:• Ad ovviare inconvénieiiti ohe potreb­
bero sorgeroV crediamo opportuno ripe-i 
lare integràlmantà: iSiirtioolo secondi*: del -
détto r.,decreto !''••;/' -.^'i • 
K" « È. concisa pura pienà:;:a|nnistiB i,:,. 

«i; Ai réjiTteutì éd%|li: dleiBsi delle 
variS ievéjdi tSlrra a di mare,' i, quali 
risultìuo nati àuteriormeute al .1, gen-
Balò;18St j : ' :' 

«8, Ai renitenti delle vai-io Lava di 
terra e di mare a qualunque classa ap-
pàrtangauo per ragioni di nàsolta» l quali 
si trovano all'estero per Iacopo d'iatrn-
iZiona, ediioazioue, banefioenza o per e-
splorazioniacienliflolie, purché si, pre­
sentino entro i limiti che saranno sta­
biliti con altro Nostro deoreto. » 

CoiirnsftsnsKno II prof. P. Bonini, 
terrà la prima delle annunciate confe­
renze, a vantaggio di duo Associazioni 
udinesi, venerdì sera 5 eoricnte,- dalle 
8 alle 9 nella sala n. 9, del r. Istituto 
tecnico, sul tema i 

Della pubblica beneflàénm. 
1 biglietti d'iagresao ( oantasirai 50 ; 

25 gli studenti ) si acquistano prosso 
la libreria Gambteraai, e anche dal bi­
dello dell'latitato teooico. : . 

, t io «ieiiìiakil coHiiti«rclì4>lì. 
L'altr'ierì abbiamo /atto. cenno, come 
fosse opportuna un pò d'agitazione per 
le elezioni oommoroiali ohe avranno luogo 
doménica prossima., 

A titolo, dì cronaca pubbliohlamp oggi 
i nomi dei Consiglieri oesaiinti ohepos-, 
sono eseora rieletti ; Coasettì cav. Luigi, 
di Pordenone r- Degàui Oiv. Gìo. Batt, 
di "Odino — Faoini oiiv, Ottavio.di Ma­
gnano ili.:Riviera •-• Gonano Giovanni-, 
di S. Daniele — Kochler oav, uff. parlo ̂  
di Udine , - tóionli-Toacanó Luigi, 
di Mione (Gamia) reaiilente a Udine— 
Miniaint Pranoeaoo, di Udine -^.Tellini 
Edoardo, di Udine — dal Torso, nob. 
Antonio, di Udine. 

Diamo pure i nomi dei consiglieri 
ohe, rimangono in' carica pel biennio 
i«9t.92.. ': 

Bardnsco Luigi, di Udine — FselH 
Antouio.di 'Arba —- Matcovìoh Gio­
vanni, di Udine — Moro Pietro, d| Ci-
vidale (residente a Udi le) — Mor-
purgo cav. Elio, di Udine -^ Orter 

' Franoeaoo, dì Udina —, Spazzotti Gio, 
I .Batt.,,di "Udine -- Volpa éav. Antonio 

di Udine — Volpe oav,. Marco, di U-
dine. , 

Àe^itìl 'sto «Il «natcplc 'wtill-
aW «Mnriclieta a e l l ' ' » ^ c l c » l t u -
rw, 'Il Gomitato degli acquisti, avverte 
oggi ì propri soci, che può ancora di­
sporre di, 1000 quintali foafatl 'Thomas, 
50 quintali flioferro zincato per le viti, 
70 quintali solfato di potassa, fino al 10 
corrente. ! 

Noti possono sottoscrivere ohe i soci 
dell'Associazione agraria friulana. 

I prezzi ìsoiio Identioi a qaelli segiiati 
nel BuUeltino. n. 19-20, colla sola dif­
ferenza ohe pel iìloferro, e' è l'aumento 
di una lira per quintale. 

Il Coììiiialo 

^ - ti'e jgi 'uiitdifimunvro CI I cmii l i l 
ili i ì ; i i»r i ( lgiane. Dicesl che par 
ragioni di economìa, nel prossimo anno 
non ai faranno. le grandi manovre, né 
i cambi di. guarnigione. 

Un f r i i i iu i io eU(; Viiw! n n -
Heffttrsl' a 'Vv/acèia, Leggiamo 
nel giornale La Venexia, di ieri : 

— Ebbene, tanto peggio por voi I... 
siete voi ohe l'avete voluto I 

— Non comprendo ciò che Vostra 
Altezza mi fa l'onore di dirmi.,., mor­
morò Raoul, la oai,angoscia sorpassava 
l limiti dal possibile. 

— Voglio dire, replicò il duca con 
una espressione epavaiitevole, voglio dire 
che Filippo d'Orleans avrebbe potnlo, 
forse, perdonare un delitto commesso 
verso lui solo, ma ohe il Reggente di 
Francia è il grande giustiziere del re­
gno, a ohe al di sopra di lui vi ha la 
legge oh'ei deva far rispettare 1.. . Ga-, 
vallerà de la Tremblaya, sebbene siate 
gentiluomo, non sareto decapitato, sa­
rete impiccato I 

— Impiooatoi ripetè Raoul con stu­
pore. 

— Si, vivaddio . . vi credete troppo 
gran signore par la corda, per avven­
tura? Il conte di Horn fu condannato 
alla ruota 1 ed li conte di Horn era mio 
parente. 

— Ma ohe ho dunque fatto ? balbettò 
Raoul, atterrito, a sentendo òhe dava 
di volta. 

— Quol ohe avete fatto?. ..avete 
sposato due donnei slete bigamo oava-
liere, ecco il tutto. 

— Ma, Altezza, la prima mia moglie 
è morta. 

— No avete la prova ? 
— No, Altezza, ma questa prova 

esiste,,. eaaa dovrà asiatore... a quan-
danobe facesse meatieri girare l'intero 
mondo per trovarla, si troverà. 

,: ^^ • •-^-'^'?„^>".-' w-^^^^^p^. 

' Leonardo Piaja, SiQèiàenatiMjffìiihe) 
«illoggmto presso uit',«Mtt&lettjif Calle 
del Èumo a S, Oanéijiio, già {filiere, 
vedovo, ieri verso le) quattro faiSiozzo, 
iridava 8 sqHaroia||l^: sul jBéJite di 
:Bialto, verao'l.le,! rSvétdel V Ì | | B dal 
Èarbou*,. VogiéV n00ne, é^^ ne-
•gamtff:* , Jiv"'*"*' '*'""'**i#Jfi*%«.f, :•, 

L«"|Ì9nta élié passava"" lo guardava 
è... rideva. Ma il povero vaoohlo, tutto, 
,ad un, tratto, fece per effettuare il tri­
ste, Suo proposito arrumpioambsi sul 
parapatto d>il Ponte per getinrat nel 
sottnslaote canale, 

fortutìatamente, però le guardia mu-; 
nioipàli 23 e 61 di guardia in Campo 
S. Bortolomeo. lo avevjino seguito a 
giunsero a tempo per trattenerlo, 

Continuando egli a dare segni ma­
nifesti di pazzia fu trasportato all'o­
spedale, dove venne ricoverato nella f 
sala d'osservazione.,»' . -, 

*"és'(iiicin»,« logssorj». Vittorio 
Marootii, barbiere in via Acqtiìloia ler-
sera oOii un colpo di chiava produoevii 
una leggera ferita Sopra l'occhio sini-^ 
atro a Rodolfo Pozzo, facchino presso, 
il Caffè Corazza. 

l'i'wsiKiip*'/'»!,» «Iti «in cftps's'il» 
t » . Andrea Treo mediatore da Udine 
trovavasi distaso in via Rifaia in tuie 
stato di* ubbriachazza che fu mestieri 
trasportarlo sopra uà carretto a mano 
in camA'a di sicurezza. 

SiU K.*Kl»u«:,Itall»nR.,Il. Du-, 
mero ,83 diiquesta ottima pubblicazione 
oontìena quanto segue: , .., .,' ; 

Testo :L'a tapprasonatanzà, di Trento 
a, Trieste al Parlaìnaiito Nazioiiale;—-
L'alie a Trento, 
• Affrjiscbi e, .Loggia .dal. Castello, T-
Delflno Menotti —-, La « Carità» di 
Andrt-a Malfatti, 

Cronàaa della Socialà « Dante AUi-
ghieri » — Notizia -^Colonie.- - ' " 

Illustrazioni; L'arta a Trento.; Af» 
freschi e Loggia del Castello ~-, « Cai 
rità » di Andrea, Malfatti — Delfino 
Menotti.' 

©amori» èl €oiiiiU«'tr<-l(i-: ^ 
Adunanza del giorno 1 dìoambré 1H90. 

Sunto del,Verbaie, , 
Presenti; Masoiadri, presidente, -rr, 

Dal Torso, vico presidente —; Bardn­
sco — Degàni — Eaaini — tìonanò ~ 
Keohler — Mavoovioh — -Miniami — 
Miooli Toscano —, Moro — Mor(iiirgo ~ 
Orter—Volpa-A., ^ Volpa M,...,, .. 

Scusano l'assenza: Cassetti.- r 'ÈB.IIini, 
—.Spezzotti. ' " ' •-' • 

fi letto e approvato il verbale della 
precedonta seduta. 

Comunioazione della Presidenza, 
1. Questa Camera può con soddisfa­

zione rilavare che la sue proposte per 
la varilloaziane, del metri :pro,vBnie,nti 
dall'eatero, intese a tutelare rindustria 
nazionale, l'erario e la fodé : pubblicai 
furono integralmente accòlte dal Par­
lamento ad haiino dato origine all'art. 
7 della nuova leggs sui pesiesulla mi­
sure, la quale andrà in vigorellp-frao 
gennaio venturo. -

2. L'I prealdenza, interpellata dal Mi­
nistero della finanze, espose la ragioni 
ohe vietavano di accordare ai vini dei 
litorale austriaco una riduzione di dazio 
all'entrata in,Italia.:. •;•..•. 

3. Il voto di questa Camera per le 
riduzione delle spese del protesti cam­
biari, non iu appoggiato dal Miulatro 

— Ne siete ben certo? 
— Altezza si, certo come della mia 

— Ed io ne dubito. 
— Vostra Altezza ne dubita? a per­

chè ? 
— Perchè ho la prova che la prima 

signora de la Tremblaya viveva tut-: 
tavia quando sposaste la seooiidn. 

— Ma è impoai»ibìle. Altezza, é im­
possibile I • 

~ Ella ara tanto viva allora, pro­
segui il Reggente, in quanto ohe la è 
tuttavia ora. . . ed io non ho d'uopo 
di girare il mondo per trovarne la 
prova ! Guardate 1 

Filippo, eoo un rapido movimento, 
piegò il paravento dietro il quale Raoul 
avea creduto udire, a varie riprese, il 
leggiero rumore di una veste di seta. 
Una douna mascherata era assisa calma 
ad impaaaibile. 

Antonia Verdi, le disae il Reggente, 
accoriate al cavaliere da la Tremblaya 
ohe la sua prima moglie non è morta, 
e forse ei vi crederà. 
, Antonia Verdi ai alzò, si tolae la 

maaohera, e Raoul, falininato, riconobbe 
il viso pallido ed 1 grandi occhi della 
figlia dal diavolo. 

LXIV. .. 
Filippo d'Orleans professava una sim­

patia affatto particolare per le rappre­
sentazioni drammatioha. Amava ì colpi 
di scena, i grandi affetti teatrali. 11 
melodramma, tale quale il eomprendono 

oggi l mae-strl dell'arte, avrebbe avuto 
diritto.ai suoi piùoaldi ineoraggiamanti.. 
Laonde, fu colla soddisfazione viva é"' 
legittima di un entiislasta amatore, che 
ai vide la situazione di cui agli era, a, 
vicenda l'autora ed il oonoartatore.i II 
suo sguardo si portava da Antonia 
Verdi, smascherata, a Raoul, annichilito, 
ed avea sulle labbra quel felice sorriao 
dì un drammaturgo, olia vede la ria-

,.scita della sua opera, . , , , , ; 
— Ebbene, signore, domandò agli al 

cavaliere da la Tremblaya, che ne dite ?,„ 
Son ben informato?,.. Che avete a ri-, 
spondare? 

— Altezza !, esclamò Raoul, nulla ho, 
a risponderà,' a pur, troppo santo , ohe 
son condannato .. Ma badate... badate 
a questa donna. Altezza!.., questa 
donna è un cattivo genio. 

Antohià Verdi, o la figlia del Dia­
volo, 0 piuttosto Ebe, perchè bisogna 
reatitulrle il suo vero.uomo, ai appressò.:; 
a Raoul collo sguardo minacciante ; a. 
con un tuono pian di alterigia, a. di 
odio, esclamò ; '; 

— Osate parlare in tal. guisaI—, 
osate anche alzar la voce!,.. . osate 
trattare una donna di cattivo gonio, 
voi, il furbo e lo sleale I . . . voi, l'as­
sassino del marchésa d'Avizao ! . . , dal 
viaounte d'Aubigny I . . . voi, ohe ml.a-
vreata trucidata, se la fuga non mi a-
vesso sottratta al vostro furore ! ., 

— Altezza; balbettò il cavaliere sten­
dendo Yerso il Reggente le mani;,sup­
plichevoli, che piaccia a Vostra Altezza 

del flommerciopraaso il eolkga di grazia 
e gittstiaì», avendo questi già espresso 
iL parere, che II modo migliore; pBif.iot-
tenare sifiatto. scopo sìa quello ÌÌ/IAT 
levaréi protesti, per- mezzo- 'd'ttsaiirèji 
nob :a^ceiidettdo-in-tahoasolCtòeii'felli;' 
a Ilrev6.95'1h;tw.'ò(tt,iiléjify<)'tonf 
modo il Mittisferò,dal'̂ otjpjueroio'" pro­
mette "di : prom'tto^re i' pro'vvedimebti 
lègìslativl:,ohJ<itii."dR;,vatia-JO«mer8 a 
dal Ootisiglio superiora dal oommaroio, 
quando lo:pérmat(;eraBno ia ooodlzioni 
della flnSnza. 
, ;, 4.;I1 Rrosidéntéilnaieme adaltrì'rap-' i t i , 
présentaiitl'dalle .flnmerB del Veneto,.i':.,.-. 
dì Ancona e di Bari, «cossi a Roma 
allo Iacopo di ott,(iaera,;;d»l'.OcrverM Che 
i capitolati par !tf uboVé'&n«rfz!nni 
marittime fosser» modlBoati .'iii :a«ilaq. f, 
più conforme aglitibteréssl dell'Mla-''' "' 
tioo. La Commissiono ebbe dal Ministro 
Laoava lieta accoglienza a i più tran­
quillanti afadamBntiì'V'h' • "• ' .•<:i-''wi 
- 5 . In quell'occasione, il presidènta'""'' 
dalla -Camera,di ..Udine presamò al-.Mi.;';-- -• 
nistero della finanza due, memoria.per- .,i M.Ì 
Ohe:alla rinuovàziooa dal trattato di 
commerciò con l'Austria • Ungheria' 
non; sia- tolta la franchigia di'dazi'tì' ' ' ' 
ali entrata Un quell'impari),: 'ai-'.iijSodo-' • 
quintali^ di.tegolc.Boanalatedel Vedetof. .' •; 
e p(>rchè nel protobollo addizionale al'i- .• 

i trattato atesso si stabilisca ohe la pietra , 
da t-agliò pfodotta-'é" lavorata ' héC'di- " 
stretto'di Cividale aia amméàsi-18 Au-" " " 
strili con dazio pari a quello: adottate' ' 
dall'itaiia.per le !,pietr9:da,;oo5trttzi0tti •»..:• 
segate, .scolpite .a piijite ,pr9.veniei}ti..... 
dall'estorò, e óiòè- di una'lira , In ton- '• ' 

.neHutà; il MrbiWei'ai ipfe''bò'àtta'"'d"éV''' ' " 
comm. Stringhep, accolse faVoravSî '* '" 
mahtejle .domande, i a ..promise di l'tà- :< ' 
narhe.oontti.airappoa. della .tinuóvaMone.-!.",? 
del'trattato, , ^ , . ' ^ ..,,_....., 
' 6 . Lii ptìsidebza'Hboomahdà'yjii"'!:"'' 

•nistard della finanZff'd'ltìtél''p(irsl'bì<é5'o'"' ' ' 
il; (governo austti6aó'afaachè'sia'=òVdi"i''' '•'• 
nato a quelle Dogane dinassagiara,; ai- •-: 
giopatoli,, di;, terra,!.cotta, p'rodoljtì.vl.ai,-.,...̂  
Comedi Rosazzo:ll dazio'dì ;.pÓ soldi- ..». 
il quintale slabiiitò'al n,'65 della ,ta- ' 
•riffa óonvénziònaléi '" :•"'•••''>'-''ì • ' i'-'•-<' 
., ..7, Snll'istanÌ!à'dellepartljla>prèèidébzS' " 
.nominò dei, pBriti-arbitri> iu.tre.Contro»v :'t;i 
versie commerciali.:La.,Bentenze.dai.,pe-;,,.,. 

riti furono.ossaìrvaie./ , , , ." 
' 8 Alla pròvinòià di'ffdine,''ohe''nei '• ' ' 
I primi 8 'méBl dal'''tìòrrenté'ifflnd'KveW"''"" 
esaurito l'assegnodi laSOO'qaiaiàii'àl-"^ " 
tagola.acanalate,;, a3portandol6;;;in Au- i 
stria ogu .franchigia „di daTOÌi fufono., „,; 
assegaatf i rimanenti 450Ó.,(quititàll, " 
,!'9. Il Ministero delle 'tìna'tìze, ii'a^-'"'" 
guito; ad una inchiesta, dichiarò" afe'di"''"'" 
lut̂ màBia V, destitttvt.0! diU'fondsmenW»t\<'B ! i 
reclamo di alcuni nagbzianti di!Palmer,sin., 
nova contro l'operato di ,i}neataj Cadmerà,, ,•. 
neiràssegnaziòué della'brtjàca'eaenteja 
dazio. Il Mìntà'ttì'aaggiunse d'éàaet IvM' ''':' 
ohe mercè i buoni uftìci della Camera '' 
siasi ipotutcnit, giungere;; lo ;acopo;di:;! 
conciliare gli interessi:.,della ;zppa di; ^ 
ooniìue con quelli daf resto dal. Reeoo 
e della hnauza. 

10. La prasidanza si mise in 'relgi''" ' 
zinne con là E, Agekizia comijiaroiala 
italiana istijuita in Belgrado dai nostro' 
Governò ;e;non omise;; né Ometterai,di'p..;: 
Coadiuvarla per promuoverà l'asporta-,., ; 
zione in,Serbia di alcuni prodotti djalla, V ; 
industrie friulane. " ' ' '' '••',-'-'. 

i l . La presia'enza'Bi é costituita in'' 
sotto-comitato; .'par '!• E3pdsii!ioue;ìna« ; ii'> 
zionaie, di Palermo.;,,.Trentasette ditta 
di questa prcivìnoia .j^pno; finora ,|de-',, , 
rito ,dl doncohoòrrera alia Móstra, "j ' ' " 

infliggermi airist.aQ.te medesimo ilpaatigg; ' 
che ho .meritato ! . . . ohe la BastigliS . 
si aòra" per me,: va'lò 'domandò ìiì'". ^1'-" ' ! 
nocchi0 . . . ma 'ohe non sia ridotto''a ' ' 
subire gl'insulti:, -di' questa"':mlserabil8"-', 
oreatnra!,.. Chiedetemi.la,spflda,,Altazaa( ;> 

..od' ordinatemi di apesza^la,, ,gìacsi|iè:.ii,;.. ,, 
santo . . . io ucciderò' quésta, d o n n a ! " ' , " 

— Sarebbe'troppd'tardii si^nòifé,'ri-' •' 
apose Filippo Còii jroniij madama'"'-d«h' ' •'< 
sarebbe stata mauoviveute qttaiido;oalé-iii -i, 
brasta il vostro sacondo.matrlmonio..,.,. ;, 
a nò voi Baraste por questo., meno, jtn- ; 
.piccato I . , '., ' - '.' ' " ' 

Riioul, completamente avi/lllto,''por-''' 
ilette la cosoiaùza del luogò'ovè si'tro-i 
;.yava, a dalle tanta accuse che pasavno ,.., 
su di lai, Ei dimen.tìoò la prasenisa del .,;' 
Reggente, quella di'Ebe ,,.".o,p{uttoa.t.9,. ,' 
il caos, si face nel suo" animo,'e:'|éVe-'';'" 
nebré invaaéfò la sua intàUiéénza. La ' ' " ' 
gamba, non potendo: pili 'sostenere i l " ' ; 
,peao:del auo;,oorpo,';:gli.-si.; piegarono,!,, i 
ei vaoiUò, e. oadda quasi pi;iy,0idi,s8nsi,..,., 
su di una.seggiola a liraooi.oli,,oli,(), psir ' ' 
avivenlurà, èra dietro'di'lùi,,,."",'"''"' ' '; 
, y-iesto ' aan'i'ohriàniahtò 'ays'jrù'tò fi,•'•'"' 
peraltro, di brava durata. Quando-Raoul ; 
riprese'i auòi sansi, iil duca id'Oi^laana, 

:,ad Antonia Verdi.non si tro'v;^vano,piÀ„ ,; 
.(Bel gabinetto, invece, ei yide, ;vidp,.viV. , 
;cino a lui, la benevola a sofridaiité tt'-'" 
so'nomia dell'UtUziale' vestito di "nero' ' 
,pha lo «vaa-condotto al Pàlazzo'Raale,' ' 
il quale,gli.dom^ndÒ:;: •, , ,,;i'! ,,.;(.;:; 

—, Ebbane, ,signose, ,q()tue;VÌ seutita .; 



IL F R I U L I 

13, In contormità all'art ^7 M 
testo aaica della logge doganale, fn 
dAta parere favorevole alta ìatansn della 
ditta Domenica Foghini di. S, C îorgio 
di Negato, lB.:l]nal«, obì̂ delrh al la-A. 
Intendentt^ il permesso d'ietituire' de­
poniti a(l'ingro9so di generi colooiali 
enlro la gaua di vigilanza, e cioè in S. 
Giorgio a .nel vioinu porti di Nogaro. 

18, Il presidente ii, raseìoaianti ii>-
{ormazioni. intorno alla tettoia e agli 
altri lavóri chij ««ranno indubitabilmente 
eseguiti alla stazioue ferroviaria di 
Udine oetfo l'anno venturo. 

II. 

Istituzione' di un corso di lezioni tea-
ricopraiione per ionndttlloridi cui-
date a vapora della provincia di 
Udine. 
Il presidente, nella sua rela%ianc, ri­

leva ohe da molto teaipo i .da noi sen­
tito il bisogno d'avere' dei fuochisti e 
maoohinisti forniti di quelle cognizioni 
teorioopr&tiohe. che attualmente loro 
mancano e ohe pur sono indispensabili 
per prevenire gli scoppi dello caldaie, 
per la conservazione delle caldaie stessa 
e delle'macchine e per ovitare io sper­
pero del combustibile. Questo bisogno 
è divflOBtó unii necessità per effetto del 
reoonto Regolamento sulle ' c'aldaie • a' 
vapore, il quale all'art. 38 difihiare che 
nessuna caldaia pai esaero posta o maii-
teouta in azione senz-i la continua as 
sistenza di persona provvista di certi­
ficato di:oapa(]ità alle funmionì di con-
dultorai :" 

La presidenza, preoccupata della re-
spansabil\t& « del (|aunn a' cui sono, 
nello stato delle cosèi esposti gl'indu­
striali di questa provincia, propone alla 
Camura ,d'istituire presso la Scuola 
d'arti i mostieri di Udine un corso di 
lezioni Hèftrioo-pratiohe per i conduttori 
di caldaie a va^o.re del F^riuli:, 

Le ^lezioni - durerebbero dna. 'o tre 
mesi B "pnrterebbfiro Ba'annaa spesa di 
lire 000. Sarà poi da chiedere alla De­
putazione prpvintóiil^ l'tìutqrlsua^ifttie^li 
usare dèi'materiale ao'ientificii :dèl R'. 

' Istituto tenie», e al Municipio un lo­
cale dove possano alloggiare, i; lAacchi-
siati dell'I provincia. 

ICeol̂ iet fa plauso «Ila proposta della 
presidenza' e la raccomanda al voto del̂  
Conaiglio, il quale l'approyp ad iinani-
mitài.. • ' 

• • ' • • m , 

Parere sitila nomina al posto di spe-
dizioMére presso la Dogana di Udine. 

Presa congnizione degli atti trasmessi 
dalla E. Intendenza di finunza, la Ca­
mera-delega ad una speciale oommiEi-
sioue l'esame dei titoli dei ooncorreuti 
e la scella'della . persona più adatta 
all'importante ufficio. 

IV 

Sussidio aite scuole di panierai . 
isliiuiie nella provincia. 

Il.,preaidentfl comunica e raccomanda 
r istapza de! Consiglio direttivo dèlie 
scuola Prottone un sussidio di 30t) lire. 

Hatcovicc enumera i vant-iggi che ri­
trarr^ la provincia da.qnelK i^tituxiouej, 
Sorgetò per essa una nuova industria, 
che ntilÌ2zer& il lavpro. della classe > g.''i-
cola, epeciàlmente. nellii-stagibne inver­
nale, '^, potei in breve far. concorrenza 
ai pipdotti fini provenienti dall'estero: 

Faóini osserva che l'arte del oaataro 
in oggetti greggi, 6 già abbastanza dif­
fusa nella provincia". ' • '' 

Keòliler conib.itte la proposta all'or­
dine ^el giortio, considerando ohe la 
Carnata spende per l'insegnamento in--
diistrlale 2300 lire o che il bilancio 
del venturo anno non permette un mag-
giorejaggravio.'. 

Mafcovioh e Miooll-Tosoano incon-
tranojlo obbiezioni degli oppositori e 
sostengono calorqsi^menta la propinata 
della 'presidenza. 

Tuttavia, alla prova e contro prova 
dei viiti, il sussidio' non riedtjà appro­
vato,,' 

V. 
, Sussidio ad uno studente del R. Isti, 

tufo :iimiiao superiore, dj Milano. 
Fadiiii spiega* lo ragioni qha lo in­

dussero a chiedere un sussidio per Io 
^ studente Tolazzi. 

. M9rpurgO; .apprezza quelle ragioni, 
I riconosce per primo gli alti menti ya-

triott.ip| del compianto padre del Ì'o-
lazzi,"mii in maasìnia, e ià questa sedo. 

I non può approvare siffatti sussidi. E' 
I quindi spiacente di' dar voto contrario 

alla proposta Faoini. 
i B|eoh|er'6ì lajsooia alle idee espresse 

dal oons. Morpurgo, anche perohà 11 
bilancio, come lo provala de(ibBraziqn(j 
precedente, non Liscia'adito a m'aggiori 
spese. ' 

Posta .aijróti,! la proposta faciui non 
riesce approvata. 

VI. • .. • 
Bilancio preventivo per l'anno iS'Ji. 

Miiiisini ed Orter, revisori dei ^oonti, 
presentano la loro relazione e la Cà-' 
mera discuta i singoli capitoli o gli al­
legati del bilancio. 

Stendono parte alla disnusBlone I con-
siglilSri yaoiu'', Kechlei", M ifoovioìi, JBar-
dusco, Moro >' il preaidciile. 

La Camer» lìxfa la t la-ia angli eger-
cenll atti edimliistrìft, p'̂ l 1891, in lira 
1780139, ed e-nùrltaia disoussione dei 
sìngoli oapKnli,;"Sj)priJt'!i tn-' oomljlesse» 
il proprio fiilsnolo previntivo pfr l'anno-
1891 in lir« 3S4à3.d6 -d'entrate; le di 

gì . . 
del fondò' pensioni in life '49àl.W"di^ 
entrate'è ili spese. ' ' 

La seduta è levata. 
Il Presidente • ' 

A. HASCIADRI 

Il Segretario 
Doti. Oualliero Valentinis 

G r a n f i c i J i n p r n g l l o 1̂1 lb<>ivc> 
In tì-'ardino grande, trovasi visibile un 
gMU'le Serraglio di belva vivo, 

ITnii'InA nUiinciit»r<> | t e l b u m -
l i l n l . Le brayu madri di famiglia sono 
avvisata che pre-iso la premiata paatlo-
cerin dei fratelli Oorta e cump. Udine 
in vi.i Uerc>vtovecchio, trovasi la tanto 
rinonnta farina alimentare pei bambini 
Kiailfi Nahrniehl. 

Questa farina che in Germania 
ò universalmente adottata per la nu-
triziohu .dell'infanzia si cnmpone di ot­
timo ai>stanzo nutrienti, ocimo ne f$ fede 
l'atle.'itato rilasciato ai signori Doi'ta 
dal cav. Nailino, Direttore dolln stasione 
sperimentale, al quale fu a(>ttopo.ita per 
l'esame chìmicoi GliA, il medico D'Ago­
stini la fece adottare alla propria dien-, 
tela con ottimi risultati. 

SI Vtmda in iscatoìe da h, 8.60 
Prea io la detta pasticceria trovansi 

pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A. Donati, Roma. 

Osservazioni msteDrologiche 
Stasinne ili Udine — R, Istituto Tecnico 

., i 'ÌS',9 ) . [oro O H loraS-j .jars 0 p. giof, 8 

.Bar. rid.' i 10' . . i 

Alto m. 11610 
liy. del tqaro 74;.a 7-11.8 744.5 74 3.4 

' timido" wlài.'- 02 7J 09 65 
Stato di olilo pv. pv. mist. misto. 
.̂ CQua CAd. iQ. • 'i-S • 8,7 — — ^(direilima Ntì NE N 
,f(vel. Kilom. ts « • ' 0 I 
Term, ccntlgr. 0.0 1 8.3 1 7.7 ' 7-3 

Tc.por.tur.^SrS'l^ì' . . 
Temperatura minima all'aporto 5,8 
Telegramma meteorico dall'Ufficio cen­

trale di Uoma, ricevuto alle ore 3 pom, 
del 3 novembre 1890; 

Tempo prohaiile: 
Venti freschi di ponente al Nord, 

meridionali al sud, cielo nuvoloso con 
pioggia sull'Italia superiore 

D n a c o n i a s s i * 

d i o t u i K l aSIo JIL«I«I8« <II T r i e s t e 

(6 anni ii earosr^ dfiri;. 

.'Alle Assisa di .Trieste si svolge da 
parecchi giorni un processo ohe desta 
una profonda impressione nella citta­
dinanza. 

Si tratta di una'certa contessa Ba-
dini, uativci della D dmàzia, ammogliata 
ad'ubi I, -'r. impiegato postele, la quale 
a furia di sevizie e di maltrattamenti, 
foco morire una povera fanciulla-dodi­
cenne, figlia di pruno letto di ano ma­
nto. 

Il miserabile, ìnv.eoe ohe proteggere 
lo sua creatura, la lasciava in balia 
della perfida matrigna, una donna-biìlva 
che fa gridar vendetta. 

Io non, vi,Qnuraerer6 i maltrattamenti 
sofferti da , quell a povera martire; vi 
farci rabbrividire. Mi limoterò alla par­
te più impartauto dell'alto d'aiicusa^ 
dal quale risi^lta che la parfìrla doniia, 
-vedendo che l'iiifelice "lon voleva mo­
rire, dopo averle fatto patire la fame, 
le diede un oolpn di mazza alla testa. 

La misera cadde tramortita e tre 
giorni dopo era morta. 

Ancor prima ohe fosse morta, la sna­
turata .donna volle che U si vestisse 
da morta, L'iufeciniera vi ai riSutó e 
la moribonda, presagendo l'estromo ol­
traggio che non rispettava neppure la 
^oleunitÀ della morto, con la sua scarna 
manina, negli ultimi rantoli doirsgo-
uia,'andava come allontanando quella 
veste funebre, ultimo regaio del suo 
carnefice. 

C'è proprio da invocare anche por 
i nostri paesi, dinanzi a simili fatti di 
oronaca, la terribile ma pronta legga 
di Linch. 

Infatti, quaodcj si arrestò la snatu­
rata donna, lo òàsigliano, 'la gente a-
hitante nel rione di San Giusto, vole­
vano farla a pezzi, a brani.. Ci vollo 
del buono per "sottrarla all'ira popolare. 

Durante i dibattimenti alle Assise, 
gli interrogat -rii suscitano continue gri­
da d'indigpaiione. G-li stesai giudici e 
giurati 'uoM possono franarsi, 

Daranto l'audizione di una teste d'ac­
cusa, questa, incontiaudusi cogli occhi 

J.Utl'i "••tl'L.gJtlJJ!" 

con quelli deli'aoouasta, dimenticò ^ i 
trÓVar.ii allf Aai'^n!' o pie.ri"'d'JM, >• mi-
naccio-in, le disse: T>> sei uiit belva I 

Il prrs idsnte . di!ve C'Hitìnuaiiieiite 
soiiropiinellire 'e,. cllinnjJiri' ftH'ordiIiH' Il 
pnblilicu che prorompo io iiaòlama'zionì, 

« 
. . . • • . * • • • ' • • • • • ' • , ' • • ' ••• 

Nell'udienza dilmar^edlf'U prea'.tUnte 
preientò "ai ginr'ati qtì'attrti'''qu9siianì,' 
alle quali riaiiosaro a tutte in senso 
aiformatìvb '«d »fl'Ìnan)oiitì | tj / ' -"• . ' 

•Dipo OW, la^'Coljlif niiludi "oijnijiB^riò 
Teresa liiidinl, nata Haunr, a 1(3 anni 
di carcere duro, . , 

Il pubblico d i e d e - l i >8t)ghi di «{(prò-' 
vazlone e l 'accnsata, Cbe itila lettura 
della sentenza 6 rimasta seduta, ai mo­
strò aecAsoiata come non fosse in grado 
di rispondere. 

* . . , " i . . • • * * 
(Questa contessa, peggiore d^lle belve 

e degli antropofaghi, è una donna gio­
vane sui ìjil anni. £ ' vestita di nero e 
sembra come schiacciata eottd ìli peso 
dell'universale esi'oruzioue. In quanto 
al marito connivente. Il P. M fii già 
fatto capire che li) Sottoporrà ' lìd un 
processo per compticilA. 

I SUOI colleghi alla Posta sono, in­
tenzionati di' Urinare una p^t'ésta af­
finchè egli venga espulso da quell'i, r. 
ufficio. 

I l m r r c n t » àbiw. Misto 

Gli 'affari suilii nostVa piazza, riesoi-
rono oggi .molto djfSoilì per il distacco 
ohe al è prodotto.nei prezzi in si-gHito 
al contegno pili sostenuto, adottato dai 
deteutori, .. ; . 

II consumo si' mostra 'laturolinentB 
sorpreso di questo cambiamento di 'di-
sppaizi.mi abìtnato,. come era, ad im­
porre da tempi} le'aue coiidizioiii, e qitiBdl 
si oapiaoe coinè oirohi reagirai col man­
dare ancora, délie.-offerte ohe' sarebbero 
r espreasione dei tempi passati e " ohe 
peroni oggi più non attei-ohiaoono. 

Per poter.piirò ottonerò un. reale con-
soii'dimento di' questo" criiglioramonto 
ancora in embrione, ocoorreià certo 
una grande fermezza da parte dei nn-
atri detentori, poiphé.'è inoli le dlssìraù'. 
Tarlo, la difEooltà' dii 'superare "non'aa 
ranno né poclie, né lievi. Cosi II Sole. 

mtmM DEI PRIVATI 

B n i n c a c o o p e r a t i v a u d i n e s e . 
Società aDOnima 

S'iluujione ai 30 novembre i890, 
VI.p Esercizio. 

Capitale iutoram. versalo L. 204,823.— 
Riserva L. 36,063.79 

« perinf. » 5,398,6i) 
"̂  . » 41,482.48 

-L, 246,287.48-

ATTIVO. 

Cacn(ii,i!i io Por* f̂'Uii-J 
Bsuiohi) Il Out< eorrisp. 
Ant. sopra pegno tlt. 0 m. 
Di-posiiiaoiiuz. d.'i funz, 

» antecipazloni 
111, liberi o volonl. 

O.mt corr. div.irsi . . 
Mob. e ffese primo imp. 
Spem onliii. d'umraiuist. 

L. 26,7.93-37 
, l,49l,3ò7.91 
» 94.964-34.. 
» 160,965.—. 
» 35,000.— 
» 875,600.— 
» 56,920.— 
» ' H9,7.42,i?9, 
» 1,500.— 
» 11,713.17 

Totale attivo L. 2,304,558.28 

PASSIVO. 
C.pitale . . . . . . . . U '204,82(5.— 
Fondo di riserva . . . . » 36,063.79 
Fondo per gli eventuali 

infortuMi » . 5,398,69 
Fondo a d sposizioae del 

Consiglio » 4,319,87 
Depobiiti in conio corr, ed 

a risparmio » 1,324,876,18 
Qunolitì e Ditte c r n s p . » 21,666,78 
Deposit. il cuuz, funz, » 310,600.— 

Id. liberi e vjlont. » 56,920,— 
Ci editori diversi . . . » 77,84041 
Azionisti r*iHidui divi'l. » 3,675.32 
lUili lordi del corr. eaerc. » 53,373.29 

Totale passivo L. 2,804,558.28 

Udine, 30 novembre 1890, 
li Pros.daiito 

Elio Morpurgo ' 
11 sindnco " direttora 

P. I. Modolo G. Ermacora, 

La Banca rioevs denaro in oonlo. oor-
ranle ai a risparmio, corrispondendo il 
4 per aenlD nello, di ricchezza mobile. 

Moi'CWto Ks-itl^itriw. Seco i 
prezzi praticati oggi sulla noatra piazza ; 
Frumento ali'ett. L, —.— a —.--
Granoturco „ U-— a —.— 
Cinquantino » —.— a 9.— 
Castagne al quintalo „ U . l l a 14.16 
Maroni » 18,20 a —,— 

K I V I a t a « «i.e 11 i n l i À a 1 e 

Miil i cm'rcaU. ' 

.Hettirtahfa 48 —CfJ(<«l,i..-. - \ 
„ P(;ezzi,fflln'ini e maasirai . 

J Poìì.tfir.ri.toiitiusJitìiLi.':;- ';', 
Jffedi'à, tìèì: pre.iii!i',c^ujpn«s« il toiio.'.''' 

Fieno nuovo dell'Alta 
•JI qnaliti ^ ftuìntale da h. 9'.-*i 'A 6 40i 
I l qualità,'. ^ , , - j„ {m\^\Ì^. 

È'Ieno nuovo dellft Bassa 
:l qualiid e! quintaia da;Ii.- -4.40 a 180 
*Il qualità '".;'•'• . ; •3.110 a '.1.50 
tj ,! da foraggio dà „ 0.— a 0.— 
'^^S"» da lettiera da . 3.40 a 3.45 

toRtob's 
Band. e. 
Repd, 8n«.. 

.'• 'Uti. 
JJ«d, Mob, 
^AQcaK». 

« Suba 
Cradlto Msr. 
^anca Soon. 

Ti ber. 

Legna da fuoco 

forte tagìihtè' ' ! ., 2,35* 2.46 
„ in stanga ^.ìao 2,30 

Carbone I qualiti h,m '!.-
l'uori dazio 

Fieno dell'Alta' I qualità 4.30 4.70 
„ „ I I qualità • 
„. della Bassa I ,. a.- 8.40 „ „ I I qualità • 
„. della Bassa I ,. 3.70 3.90 

' ' I l ^2.80 ',{.80 

Paelia ¥ foraSS'o 
i^'?S."',da lettiera - . . 

0 . -
8.;0 

0 — 
3,1? 

Legna da fuoco 

forte tagliate da L. 1.99 a 8.09 
forte in stanga da „ l.W'4 H 1,94 
Garbo»'forte- .• -. da,i„ 5 20 a 6,40 
! -•;-". • -i * . -'S 

1 ; / • • , • • .-•-;' 

Carne di manze . 
• • ' " • • • al ftliil. 

I,n qualità, taglio primo- Lice 
» 

1,80, 
1.70 

t » » * 180-
t • » secondo ' » • 1.40-

• • » • , - » •• ' » 130 
, " ' i" terzo t! 120 
» » . » » - 1 . -

XI,'a qualità,» taglio primo. . » • .l;6l) 
1,50 

t » secondo » 140 
. 1,30 

> "t ' terzo » * 1.2U' 
i> » . » » •1.10 
» " , » 1, •> 1.— 

' Carne di vitello 

(Quarti davanti . » 1.20 

» » ''' ' 1.40 
(:j,uartl di dietro 

n » 
» 1.60 : 

1 8 0 ' 
2.'— 

Mercato del lanuti e suini. 
Nov. 24. V'erano approssimatìvaniénte: 

12 castrati, 60' pecore, 70 arieti, — 
agnelli,Andarono venduti: ' 

7 castrati da macello da lire 1.05 
a -1.10 al ohilogr, a p. m.(-20 pecore 
d'alio,amento a ptozzl di merito, 15 per 
macello da lira 0,90 a 0.95 al lihil. a 
I , m ; 15 arieti d''allevamento a'prezzi 
di merito, 8(ì per macello da lire O.Bo a 
1,— al ófailogr. a p. ,m'.; — agnelli d al-
levamento a preaszi di, pilori td, —.P^r 
macello a, lira.O. - a 0 . ~ al obli, a 

' 700 suini per allevamento, venduti 400 
-i prezzi di meritoj 40 per macello, ven­
dati 30 da lire 70 a W al quintali', de.l 
poso da' quintali 1 a 1 1['.J ed oltre. 

Molti forestieri. 
Nov, 25, V'erano approssimativamente: 

28 pecore, 25 aneti, '-• ' ' 
Andarono venduti: 8 pecore d alleva­

mento a prezzi di merito, 5 per macello 
di lire 0,90 a 0.95 a! obli, a p, ra,, 10 
arieti d'allevamento a prezzi di.merito,, 
7 per macello a lire 0,95 a' 1.00 al ohil, 
a p, m, • .1' 

Pochi compratori, 
-650 suini d'allevamento, venduti 200 

a prezzi di merito ; 30 di macello, ven­
duti 26 a lira 70,75 e 80.al quintale 
del peso da quintali 0,95 a i li2 ed 
oltre. 

.-t 

S4 
95 

Sa7 
•ffSO 

>••- ì-t':-

? ^ 

LISTIXO DEiifc* B»8i?*A 

VENEZIA B 
da 

Read. ItalluM 6 V god. l gena ia9l iDS. ;—.— 
, 5 , / , god,ll»gl.l80O " • = • • • ' -

Axioai Banca Razionalo, . . , , , . , , 
„ Baaea Vonot» e i di id, , . 
r Baaoa di Crad. Yen, nqraiu, 
» Sodati VoD. Coatr, noiDin, 
w GotoalQclo Vonoz, 'Hao apr, 

Obblig.' Proatlto' di Venoii a premi 

Heoatl 
Banda Nazioaals 1 </,. - , 
Banco di Napoli 6 ••', — loterosii »" »ati°!" 

paiiono. Reudita 5 'l„ e titoli g»r«otiti d»Jlo Slato 
•otta (orma di Conto Cotr, tono G •/,, 

05.17.-

_ci_:_ 

-/ -.-

a vista Il tre mosi 
Cambi' 'sconto —.— fi I d& A 

_ — — . — • — • ' — - —.— Qatmaaia. . .' B — —.— —,— 123.80 123.95 
Francia. . . | S — m. ' ìoni'i —.— —. -
Belgio. . . , .13 '/« 
Londn . . . .j 5 ~ Siati 85Ì20 2&!3-ì 2B'28 
SvìzseriL , . ,' 4 — - h . , — —.— —,— —,—. Vienna-TciflB.jB — 22ai/i — • . — —.— 

— . — • 

Bancon. smtr.J —(2il2,— —.— —.-" —.— P^zzUftSOfr.! — —.— —.— —.— 

9i 

B37 
:37ll 

4'li> 

lóì 
8S 

• 3 ui. «. Lond. 
SUI. tanno 

GENOVA a 

Réal. S15Ó " 
A. B>n, n u . 
CndilI.-iW, M9 
fm.flom.'m 

. Medit. 
Navìé-QW/' 
Banca Oda. 
HaMn. Zùot; 
So<!Ì«ii V<a, 
0, v, »,. Ffaa, 
. » tf' Lond., 
„ » • dwm, 
' KOMAMJ 

fL r...eaio e. 
» - por Sa. 

tl.IUI.30|0 
Banca R^ .̂ 
'Bli'aci Qkn! 
Orad. Mah. 
X. Ferr. Mar, 
A,S, A. Pia 
A. a. Immob. 
PariKÌ a B m. 
Loadra * 

BGltLlNO 3 
Mobil. \U 
Auitriacha .', ;i()! 
I,oinbài-dQ' \BI 
-Read-Jt^ti ,'»• 

LOMDB̂  
Ingioi. ' • ' ' 'B 
lUliaiy) , j;!)' 

MILANO 8 . 9 
Read. 0. 0 

Ho 
Utin 
786 
433 
100 

» B , -
84, 

75,. 

52,-
1 8 , -

86,— 
23.-1-; 

8 6 . -

11304 Rand. Boa 
UfditSR!. 
BahekOAiri. 
Unlf.-la««. •' 
Cot, Cantoni 
Navìg. Q«a. 
Rar. Zacch. 
SoWQnclonl 
Soc. Vacata 
Obbl, Merid, 

nnoTO 30)0 '̂ 89 
Fl-an. a riats 101 
Lond. a 3 m. 
Beri a vitto 

• • fi cical 
Morìdionill 

a<snd. Ital, 94 
Qamb. Ijond. 

Francia 101 
A. Fair. Mar) ( 

> Moblllin 

viaSNAai 

5ft-
BDl -r^ 
440 - . '-
S6S—-
378—.-
H3 —.-
115B0.-
1 1 1 - . -

124 

3!)S 
13J 
g3S 
eao 
' »i 
-is 

«0.— 
8». -
10.~ 

V 
. 1 
•' A 

S 7 , -
5 0 . -

7B,— 

40.~ 

7 0 , -
60,-:: 
70..1-

8 0 . -

Mob;, 
Ijombardo 
Aaaaiacha 
Baa^ Nu, 
Napot. d'tiM 
ttanP/iriel . ._ 
Ò.iKDiàara l lS , M ^ 
R^nd. Ati^t. 
Zacob. imp; „ 
' P'ARIOI'» 

Rond.F.S0i0 «5|9'''-— . 
Rood-SO:o 9 5 l " ^ -
R«nd.BO|0 101JB--
R«Bd.ltal. 93B.7— 
0, an Londra 85 M.— 
CoDs. Inglaao 85 ' 
Obb.forr.lt, 337; 
Carab.ital. l i ' . 
RèKd. t o ^ , / 18 17.-
Bi 1. di Parigi 837;—-— 
Pan-. ««Hi» - Ì M , ; ? - — 
Prestito agi»., 483,J6.— 

3 / 8 

Mi.i«p»gi eî t. 74 »'.— 
B«o,!ifact)(i.ì Bea'- .— . 

. oftominrf 607,50.— 
Orad, food, 1 2 9 0 ] - • ^ : 
AI. Soa» 2838,—'— 

MIUNO 4 

, -Randlta.itèlUna 9 4 ^ ; ( e n s 9 j . $ a 
Napoleosil Htm wm \ • ?.. ,̂ U,.5 

VIENNA i 

. < Randit* amitjat» (carU) 88,25 . , . „ , . . , . , 
id: , ' i d . " (»rg,) 8S.45 "" 

;i. idJ . .«:«,> (oro) 107.76 ; . . . 1 , . , 
.- Loadn» U«6&;Kap.-.S.15 . j s v ! 1,-, : ' - , - JiKap. 

, PAJUOl i 

."Chiuatin dalla aen ItaL-W l̂iiì.-
.̂ Marciu I10T.8'; , '.MMI':,^ 

ì : 

Proprietà détla tipografia Jt-BARD^lJ^qó,' 
BujAlTi.''Ai,asaAHDRO ^erinié.ràs'puns'.., 

fl-T? À'T'iré'•'"*''**^'8''*'*'»' 
w ; A A Ji Jt 0 (il visita, la ditta ' 

F r n t r l l l U K l H l T Ó i y s , milfalnte 

Via Sémj)lon0/.'4,'épetlis,oe catalogo Illa-' 

strato delle - • - ' "," 1 ; ',[ 

CONSÈRVE^ A L Ì M E N T ^ R I : 
Patea di foie gr^s, ' Pates di Pernici, di' 
Becoaooie, • A'Io'ttóle,. Fagiani,' .Toriji,' 
Carni d'AmeWcà, Carni ingioisi, Baluà-' 
tiua di Bue, Selvaggina, Lingue, Pol­
lerìa, Salumi, Pesci marinati.ed'all'óiìq,',' 
Legumi al naturale; ed all'aceto,, Mii. 
uestre e Zuppe, Mostarde, fratta. Mar­
mellate, .SwMo . l i fg les l , ,Farine f,]\-
mentali, ecc. 

G. B.„D£:GANI,„:': 

, G m q d e ',^ei)iosltOiy-ìn}.'da',;p£Ìr," 
s to e di l i jsso. 

S P E C I A L I T À 
V i n o Marsa la ros.90 v e c c h i o 

ÌSLiìtè i h fliischi c o m e i n fust i . . 

AKZIL GlOy: BATTISTA 
TRICEStMO., , „ 

Vis SahAiilanlo,lQ9al8Tt»l>Wl»lrfFpJ>oÌB. 

a, pre^a.ione di quadrelli fn Port land «1; 
Dementi idraulici per p^vim«nt,ì, 9eii;ipl|ci, 
ed a disegni varj; ' ' "•< • • • • •'• 

Tubi per'oondoùe'd'acqua', va8l',''-ba'.; ; 

laustM. , ,' I , " 

iGon annessovi 'deposita : Censenti di< 

Bergamo^ Portland di Casale Mdnferra(o"| 

e G,i loe idcauUoa, di .P,alaz?oÌo s^ll Oglio 

Il tntto a modioìssimi prezzi. 

http://Obb.forr.lt


IL FRIULI 
BJpiL'J!UJU!!iLii.UlllLU?AtJ.!i-'Jglig-*'t'itti'B 

. Le inserzioni dall'Estero per 12 Fritdi si ricevono esclbsivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
'"lÉl E. ,<j)||ij)ieght PaiigI e Eoina, è per rinternoi pMsó;r4itìttii»Ì8trari()ìaé del nostrii giornale., 

1 SUCPISSQE 
SARTORIA CON DEPOSITO VESTITI FATTI 

UDINE - N, 2 Mercatoveechio N. 2 - UDINE 

• ' ••'• , Prisgiai^ssimo Signore, 
•' ' Esaurita, totalmente-TUTTA LA MERCE IN LIQUIDAZIONE del Signor PIETRO BARBARO, pregiomì avvisare la 
S. V./che. per là stiaktoe d'inverno 1890--91 ho fornito il- mio negozio d'un copioso e ridco assortimento di stoffa nazionali 
ed^.estere Mìa .niofl^ e)(i a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza. Troverete disógni è qualità distinte e di assoluta 
mia prwatzvhi mm'ioxie iaXÌe. Qà8Q OÌÌQX^V^^^ tutta ' la provincia di Udine. Inoltre vi garantisco Fattura e-

• 7%htià''élé^aniissmò>iàyendo dei doppio migliorato l'andaménto del mio negoziò dacché cambiai Tagliatore od assunsi al 
: liàip, 5!$j?yi;5i'<> nitQvi; e'provètti lùvoranti. Pòi* averne una. pròva'convlnpénte, confrontate il lavoro d'una volta con quello che 

oggi possp'toî mrvìwi • 
, Nleitlà lusiiica di vedermi onorato dei Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 

" " • ', ; " ' , ' Devotissimo servitore 
: . " P I E T R O MARCHESI 

H E B C E P E O N T A 
Ventiti completi . '."! '^'. .".' da L. 18 à,'50 

- Soprabiti fdd. flanella . . . . , * < 22 « 80 
Oàl̂ iaiii' tuilta Ma",' , , v < 6 « 20 
'" " •. > 25.> 60'. 

Makfarl'ànd 
Collari tutta ruota . . 
Tre usi fod. flanella. 

da L. 18 a 45 
< 16 < f'5 
> . 45 > 9Q 

PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 

nx mma 
at* l.U u t 

, iMtat. 
a 11.14 ini. 
, 1.30 poo 
, 6.80 . 
. 8.0» , 

nlito 
saslbni 
diretto 

tUMiaii. 
onailnu 
ditttto 

) /••,'1151IV 

(, «JÌO-.&.-, 

, 10.!( p. 

VA TSHHU 
ife».ii.t5 « t . 

I 6.16 sst. 
, 10.Sa u t . 

lvi'<«.08 , 
. 10.10 . 

«retta 
dtniniM 
'oiunini 
ijdJiBtio 

sust* 
omlslbai 

t. UDIIW 
un 7M u t 

, 10.06 u t 
, 8.05 p. 
, 6,0(1 p, 
, 11.66 p. 
. 3.30 «B 

u à 6.16.*i!t. 
, 7.30'S 
, lOM'taì. 
, i . l6 p. 
, 6.8(rpr 

'diletta 
•ìHàUt. ' 
diletto 

'«aiitft. 

A FOHTSBBAriDA FOKTUBA. 
ote 5Ji0wt .non 6.30 u t . 

' ' ì ' f t t ó t ó t t :• 9.'lB v 
lyi'J.SCi'plf J '9,34';. 

, 7,06 p. 9 . 4.40 p, 
H tAS p. I , 6.34 p. 

oa]db.'<' 
dbetto 

OBUlb " 
dtnlto 

Jk D D I N V ', 

n e S.l&'int 
n 11.01 » 
i' •6'.06!ii.'-
I''7.17 p., 

sto 3.46 u t . 
. 7,6tiu«L 

E. «.«*. . 
> *.^0 Ih 
, l I . I g . W t 

MlltO 
',<aMi,. 

A TKISaTE 

ere 7.B7 u t . | 
j-jlVlS u ^ 

SA TRW3TS 
o n 6.1* U t . 

> »•— p- Ì
i'ODira. Il 

re . l l .67;u 
. 1».8«. P.. 
, • 1.16' R' ' 

, • 4.S0 . '' 

DA q^utfi.. 
ore « . — ' u t 

, ».— u t 
, 1 1 . M , 
, «.spp; 
, 7.6».» 

mbto 

mimibw 

A OJTIIMI^, 
ore t .6Ìùt' . 

• 9.SI • 
. 11.6» . 
I, «.Ba^p.; 

ote' • 7.— u t I 
';». e.46'a 

, 13.1» p. 

^l 

. l ^ l t O 

omnibua 

ATTDIHI 

Dré 7.SÌtlf U 
iO.16', 
l'3.60 p. 
4.64 p. 

Óre 9.47 U t ] tre 6.4'3'ut 
. S Ì 6 'i?'. I ; 1.33 ^. 

, , .7.3», p. ,1,1,. 6.04 .)). 

omwbai 
misto 

BA npiNK 
ore 7.43 uti' 

, LOa-iJ.' 
. i.a4 • , 

O a l n e ì d a n x l s ~ Da Fertogrnaro per Veneiia alle «re lO.C 

Da V«neii«4ÌTÌv» 1.08 Jtom." •' 

^B. II tnne'Mgliata ceil'asieriaéo [*] si ferma a Cormons. 

1
A DDtd^'. 

ore' 6.66 u t 
. :6.18 p 
» 7.18 p. 

! ant e 7.<2 

ORARIO'DELLA TRAMVIA A VAPORE 

UDINE - S A N DANIELE 

Porlmiu, 
SJL UDmi ''' 

ore tSO ant, 
< 11.36 > 
« 2, SS p. 

stai, Pvrr., 
P, Gem. 

iP-Gem 
'Stàlt',.Fini. 

/Irrivi , 1 Partetue 
A'A-OlMitìmiSi bANIELE 

cr»lQ.ì- tDt.iore 7.20 u t , 
1 . - p. 1 » H , - » 
4,— p. 1 » 2.— p. 

Stat, Ferr. 
ili. 

Stai, Gem. 
Slaz. Ferr, 

Arrivi 

A U D I N E 

ore 8,&7 an. 
1.10 p 
3.20 > 
6,36 > 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole (Jei ]prati 
. ' ? ' . ' . ) . ^ ' ' I . , , . y 

bn«ne-parcat lve- iknttniorr»ldal l c h e v e n s o n v preparate 

' ' ''' -'i IIK o l t r e OS a n n i n e l l ' a n t i c a 

F A R M A C I A F O N D A 
I - ' 

L'incontrastabile auci»s90..ottenuto, qui.da.nna lunga serie di anni 
óomo Io prova i( srande consnma che se ne fa, nonch'è le aninentate ricer­
che, phe, ini ijsemógono di tale beiie&cA rimediò, m'incoraggiano' a diffon­
derle'inàggidrinénte ondè'tiitii passano .frnire,'dalla loro, aalutare efficace, 

'QDèsle Pillole sona raccomandabile sott'ogni rapporto noi casi di disturbi 
tmòrroldaìi, istitichesza aliitualo del vèntre,^ inajìpetensa, dolori di testa, 
riesconoi'di grande utilità Onde migjiioraro gli umori .dello stomaco, rinfor-
larl* ed impedire, così le facili indigistioni;. olirei di ciò agiscono come de-

'PUcatÌTi9 dpi, sangue ricostituendone lai sua crasi, migliorandole da ultimo 
m,n\odo, da facilitare perSnb le ritardate 0. mancanti mestrua: ioni. 

Illuse dì qnosta preserva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo qnesti- infonsibitponte distrutti ed evacuati, 

KiescoQO di somma efficacia a' tutto quolle parsone che cosducooo usa 
via SedeniaHa, 0 che fanno poco osercizìo, 0 vanno soggetti ad affezioni 
craniche; colì'use di quelite Pillole si procùreraiino sanoappetito, facili dì-

'gesiioni ed evacuazioui ]^egò)ari, sedza soffrir il mÌDimo .disiurbo, ne per 
isdorì ad altre irritazioni'' prodbtte da tanti nitri specifici ; di piii, in merito 
ftlla .lero>eompQSi&ione,< affiilco'n'o blandamente e possono venire peate con 
buon |<.ucqe8S« in .ogni ota,' temperamento e sesso, 

Dase e metoido di éura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di. testa e facili indigestioni 

ordinariamente. De prènda Una • Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, 0 pon, qualche bibita, e cibo caldo; chi, poi fosse aggravato di 
qn^lc^e ^Itro incomodo ti- abbisognasse di una più pronta azione, potrà su-
nent^i'o la dòse fino q u a t t r o Pillole, continuando od sUernsndO'a secon­
da del hisogn'o, senza; alterare lil, aolito metodo di vita, e ciò fino a che. sa' 
ranno sparite quelle indisposizióni per le quali vengono prese, 

.avvertenze 
Ad evitare contraffazióni'l'etichetta estorna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, cosi pure la prosente istruzione. 
, Tutti' concili che 'ne faranno uso sono gentilmente pregati di di 'ulgaré. 

la presente isirpiiono e voler rimettere informazioni al fabbricatore snll ef­
ficacia delle stesse, : , 11 

Treyansi in tutte io principali Farmacie. 

I MIBAOOLI DELLA SOIEHZAl , o £ t " o 1 t ^ ? a L 3 f 
un nuovo ritrovato del Dott. W.l.Th'dmas mercè il chiasso quale migliaiii 
d'individui calvi hanno riacquistato i capelli. Sottoposta dal suo inventori 
all'esame di rinomati medici, rflucrfnite--tale.iS'Mm_? del nuovo ritro 
vato — è stata''proVata' e' ricono8i:i^ta''quale unico medicamento che, final­
mente la scienza possa offrire; contro'la «alvìiiei-itanto. che oggi molti fra 
i dottori più in voga non sdégnu^'^i'or^finare-1'£ucmite cono farmaco 
infallibile non solo nelle (!iiii'é̂ )S umide'e'-s'écchè'ìiia ben'anco nelle acli^o-
trikie, kerotrikU,. impe((ijf))>;| piSoriiJv aie,', , ajojzlgni, spesso invisibili del 
cuoio capelluto,, dalla qnaU'.lj«np((,.,om»l,,s«)pprVi'òrig^pj, tutte le specie di 
calvizie e contro cui fino ad oggi 1' arte medica sì dichiarava impotente 
'di"combàttere. •> 1 ' ' ' 

. Anche fra noi l ' i u c n n i t e ha solloyatojgrande,rumore, stante le nume. , 
1 rose guarigioni dì calvizie,'anche inveterato,'oltonule in breve tempo. 1 ™j 
J (ammirabile la'chiarotfa',cOn'caì"ilDott..GlarcIif'—vaiolata scrittore quanti u- . baarèmtìlmJiil 

uu.. ,v^, 1 • .u^iirck .(cippo- i s ' ' cura 

presso rA'mi^//j)s.tn 

rego lo ai nostrT'lettori calvi 0 clicT 
i sped i sce oTunque dietro domanda 

Uvei 
s t i inno _ 

a ' -ompiignafa da y j g l i » d i i,'., 8 . 5 0 . 
E c c o ^iionte scr ive i l Dot, C l a r c k ; , M l à ' r i g e r m o g l i a z i o n e . c à p i g l i a r e c o n c ó r r o n o / o K i c ó f o ; W 6 0 e c a p W o . 11 bulbo è i so lo to offalto dal follicolo : s i 

« p u ò q n m d i stroppare i l ^ p n m o s e i » a dannegg iare il secondo- : i l . b u l b o d i s s e c c a t o c a d e . m a , i | follicolo res to intatto e idoneo a riprodurre un nuovo 
•""' ' • • ' • • • i n b r e v e , dal la c irconferenza al centro , 

torna a r igaaro irs ì ; ,la parto denudata 
' ^ u c r t n i f e mostra anche in pochi giorni) 

EBBRIdi MQRIZZm Ì)I d W IPIDiai 
(I l ; . i i ..•j.f-.'i/i 

' UNICA: E'SOLA IN ITAUAJ 

11 Caffè Indigeno è l̂ipoVIo^e a tutti i pi éparati sinora inveritati por 
sostituire 11 Coffe coloniale —• Non i una sofisticazione come gli altri 
sugcedanoi.del p^ffè,'nop'.'è una'iliridii' nliscel»' cornei il caffè 1 cicoria, 
E vero Caffé Indigeno che nasce e cresce nei nostri campi, — Per lai,, 
sua bellezzaji peri'ai;p|qa„p.i)r.|I colore può benissimo paragonarsi al Caffé 
Moke, Martini**;'S,' Domliigp. —;Si jjarontisco sotto thlti ì rapporti — 
CoVvet^'daffè Indigeióo' lélTatniglie, gllindustriali' risparmiensano il.mille 
por cento; e l'Itallainon sarà più costretti iilartdare.,ii<sttoi 'miiio!i|i.a)imstera,. 
—. Coloro che vorroonii ottenere un'aroma fortissimo potranno un ir lo in ^ 
parti uguali al o»i(55 cplooialc ed a'vrànnó'hna bibita ecciltetìtissimo/'Bnpe'.'l 
riore a qiialuoque cafli!. • ' ' ' • : "'•' :'• ,","<•' ;• ' . . ; ì\ 

Vendesi torrefatto' ài prèzzo di L:"2 ni cbllog,- in eleganti scatole.idi ' 
un chilograoirao, e di mezzo chilograrama 

Da 1 .'a 3 chilog, aggiungerò iCentesioii sessanta pei; paco postale, . 

' VENDESI ALL' IN&ÌIÒSSO ED AL DETTAGLIO 
IN SCAFATI (Prov, di Salerno) Fa'obrioa autorizzili^ di Caffo Indi­

geno, e di. Caffé di Chiande Dolci di Spagna. Vìa Chiesa Madre. 
Per commissioni coosidereyoli prezzola conveuirili)" " ' 1 

JACOPO •'Cr'Or̂ Àr̂ .O: 
co'À.'riatiDT'voRGi HUBOCAIIIICO ' -- '" n 

. [ COpp.UTIDKB IJEIU ' ', '' • 

Yn^\ì% eopEBU DI Gnisi ilm\m MEGGÌMGÌ 
.•' « l Ó . BATTA l lS 'POfcf ' ''• •;•, • 

: •. . • , i_ i UDINE „ • . ' , ' '•,' '„' 

Tubi — Candelabri — Colonne 
— Braccioli — Ornati por rin­
ghiere e cancelli '-I- Padiglioni. 
— Articoli da fabbricati ~ Da 
giardino — Per Vugricoltórai 

Caldaie di ghisa da polenta e 4a 
'bucato—'Piastre per'cuciqe 
•• econòmiche — Fornelli fisSi le 

portatili. 1. . • 

Getti di'tjualunqne sorte tanto in 
ghisa che io bronzo visrso mo-

. .delli, disegni a indicazioni,' 

O F F I C I N A . 

Motori a vapore ed idraulici — 
Caldaie a vapore — Trasmis-, 
sipni— Pnlegge —, Ingranaggi 
—,'! Torci)! ')" ™'' ° 4^ fusti 
— Pompe |di qualunq^ne genere,, 

Ponti — Tettoie — Parapetti-?,, 
Itinghiere in ferrod 

Impiantì indus^iali — Filande, . 

Kiparazioci di'qualunque genere, 

Massima cura nolla . esecuzione 
; ,.dei lavori e.prezii.paodici,'; 

TipografiaM. fiardusco^Udine 
. * . . " , W 11 . , , ...1 , . ; ' .. i| ' J . MI II . ;..|,.. il-, ; I,, , . , 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria pier Municipi, Scuole 
Amministrazioni pubbliche .é priyàte., " 

Deposito stampati per le Amministra.' 
. i . . . • ' • ' . ., .1 / ', 11. I . . . 

zioni Comunalij Opere Pie, ecc. 
'• I , ' . 1 * ' 

Esecuzione accurata e pronta di tulle 
.lieliói'dlnaxKonl n ''"' ''''''" ' 

1 1 - > . . . . ., 

Vdine 189a — Tip, llarco Budnaco 


